












Venerdi 
27.06.25

Ultimo giorno di lezione. Orario: 09:00-10:40 e 11:10-12:50.

Abbiamo cominciato la lezione relativa all’IRISH HISTORY con un video proposto dall’insegnante dai tempi dei 

Celti fino ai giorni nostri. Si è iniziato dalle origini celtiche e la cristianizzazione (fino al V secolo d.C.), passando poi 

alle invasioni vichinghe (IX-XI secolo), e la successiva dominazione inglese. Si è posta particolare attenzione ai 

grandi fatti della storia più recente del Paese: la Great Famine della seconda metà del XIX secolo e la guerra 

d’indipendenza (1919-1921) che ha delineato l'Irlanda contemporanea. La visione del filmato è stata introduttiva 

per approfondire, attraverso alcune immagini, i fatti principali della storia recente del Paese. 

A ciascuna immagine è stata poi collegata una canzone irlandese. L’uso della musica in relazione alla Storia ha 

permesso ad ognuna di noi di trovare alcune analogie tra Irlanda e Italia sia in relazione alla musica sia alla 

storia. Si è trattato di un esercizio utile sia dal punto di vista della comprensione sia della produzione orale. 

Infine abbiamo eseguito un test finale a squadre su tutti gli argomenti svolti durante le lezioni cioè: Irish Traditional 

Music e Instruments, Irish Expressions, Pub di Dublino, The Liberties, Irish Education System, Monuments e History di 

Dublino, Personaggi famosi irlandesi, Irish Food, Irish History dai Celti fino ai tempi nostri. 

Premio finale per la squadra vincente un pacchetto di crips della marca più famosa irlandese “TAYTO”.

Consegna dei certificati e saluti. 
Foto con l'insegnante davanti all’ATLAS LANGUAGE SCHOOL. 

la� day of le�on

Particolarmente interessante è stata la lettura di un articolo sul "Barmbrak", un dolce tradizionale irlandese consu-

mato durante Halloween, una delle tradizioni più sentite in Irlanda. L'articolo ci ha permesso di scoprire non solo la 

ricetta di questo pane dolce arricchito con uvetta e canditi, ma anche le tradizioni ad esso legate: al suo interno 

vengono nascosti piccoli oggetti che, secondo la tradizione, predicono il futuro di chi li trova. Un anello significa 

matrimonio imminente, una moneta porta fortuna economica, un bottone indica celibato per l'anno successivo.

Dopo la lettura dell'articolo, abbiamo discusso su vari temi legati alle tradizioni culinarie e festive irlandesi, inizial-

mente in coppia e poi con l'insegnante. È emerso un interessante confronto tra le tradizioni di Halloween irlandesi 

e quelle italiane, evidenziando come il cibo sia sempre un elemento centrale nelle celebrazioni culturali.

La lezione di inglese si è conclusa alle 12:50 e ci siamo precipitate a prendere il treno DART in direzione Howth per 

trascorrere un pomeriggio in una splendida località costiera situata a circa 30 minuti da Dublino. L'eccitazione era 

palpabile mentre ci dirigevamo verso questa pittoresca cittadina di pescatori affacciata sul mare d'Irlanda.

Il pomeriggio ad Howth è stato assolutamente incantevole. Appena arrivate, siamo rimaste colpite dalla bellezza 

del porto, dove abbiamo avuto la fortuna di avvistare delle simpatiche foche. I pescatori locali stavano rientrando 

con il pescato del giorno, regalandoci uno spaccato autentico della vita quotidiana di questa comunità marinara.

Il momento culminante della giornata è stato sicuramente il trekking sulle spettacolari scogliere irlandesi. 

Il sentiero ci ha condotte attraverso paesaggi 

mozzafiato, con vedute panoramiche sull'oceano e 

sulla penisola di Howth. La natura selvaggia irlande-

se si è mostrata in tutta la sua magnificenza: l'erba 

verde brillante, i fiori di ginestra gialla, il vento salino 

che accarezzava i nostri volti e il suono delle onde 

che si infrangevano sulle rocce sottostanti. Durante 

la passeggiata abbiamo anche potuto osservare 

diverse specie di uccelli marini che nidificano sulle 

scogliere.

Dopo questa rigenerante passeggiata nella natura 

incontaminata, ci siamo ristorate in uno dei tradizionali 

ristoranti di pesce del porto di Howth. Abbiamo assaggia-

to specialità locali come il fresh fish and chips, preparato 

con pesce pescato in giornata, e abbiamo potuto 

apprezzare l'atmosfera calorosa e accogliente di questi 

locali frequentati sia dai turisti che dai residenti.

Il rientro a Dublino con il treno al tramonto, con i colori 

dorati che si riflettevano sul mare, ha concluso perfetta-

mente questa giornata che ha saputo coniugare 

l'apprendimento linguistico e culturale con la scoperta di 

uno dei luoghi più belli dei dintorni di Dublino.



Sabato
28.06.25

La giornata è iniziata presto con la preparazione 

delle valigie e il check-out, cercando di non 

dimenticare nulla. Alcune di noi si sono ritrovate 

all’entrata del residence "Joivy"  per sbrigare le 

ultime formalità e salutare e ringraziare il persona-

le prima di partire. Era anche il giorno del Pride, 

quindi abbiamo deciso di andare in aeroporto 

con un po’ di anticipo. 

All’Atlas Residence si è ancora dato un momento 

alla condivisione del caffè mattutino in sala 

mensa per alcune di noi.

 I voli di rientro erano tutti diversi, e per alcune, tra 

cui io ed Elena, la partenza era prevista nel tardo 

pomeriggio alle 19:40.  Prima di lasciare la città, 

abbiamo approfittato del tempo libero per  visita-

re la “ Christ Church Cathedral" e dare un'occhia-

ta ai negozietti per portarci a casa qualche 

ricordo di Dublino e pranzare in un bar del centro.

Per altre, il volo era in mattinana, quindi costrette 

ad una ‘fuga’ più sbrigativa.

Durante l’attesa in aeroporto, ci siamo ritrovate 

con le altre colleghe e abbiamo condiviso le 

nostre  impressioni sull’esperienza. E’ emersa 

l’assenza di uno spazio comune  nel residence 

Rientro
"Joivy", dove poter  mangiare o scambiare due parole.

Dopo l’imbarco, siamo rimaste a bordo più del previsto 

a causa di un problema tecnico ai radar e dopo due 

ore siamo finalmente riuscite a decollare per l'Italia. 

Imprevisti hanno portato ad una stanchezza maggiore 

in alcune di noi, ma nonostante ciò, ognuna è rientrata 

in patria e alla propria routine, con un leggero senso di 

nostalgia, dato dalla mole di emozioni. Studiare, 

conoscere, imparare una cultura nuova e diversa dalla 

propriai, attraverso una lingua che rende il tutto deci-

samente più impegnativo, ma sicuramente altrettanto 

soddisfacente. Il ricordo resterà indelebile, di 

Dublino e dell’Atlas Language School, che ci 

ha accolte e fatte sentire delle locals per una settima-

na, una sensazione che auguriamo a chiunque di 

provare almeno una volta nella vita, consapevolezze e 

conoscenze che resteranno per sempre una parte di 

noi.

 


